
CON I LAVORATORI DELLA BFC. 
PER DIFENDERE SALARIO E DIRITTI 

DI TUTTI I LAVORATORI 
 
DA DUE SETTIMANE I LAVORATORI DELLA BFC (AZIENDA DI TRASPORTI DI ONARA DI TOMBOLO), 
SONO IN LOTTA PERCHE’ DA MESI NON RICEVONO IL LORO SALARIO. 
 

NONOSTANTE UN DURO LAVORO CHE LI PORTA PER SETTIMANE LONTANI DA CASA, IN 
EUROPA, IN RUSSIA, IN TURCHIA, SONO COSTRETTI A FAR FRONTE ALLE NECESSITà DELLE 
LORO FAMIGLIE, AL PAGAMENTO DEI MUTUI, RICORRENDO ALLE FINANZIARIE. 
 

LA BFC E’ UN’AZIENDA CHE POSSIEDE DECINE DI CAMION, CHE LAVORA PER COMMITTENTI 
COME LA FERRRERO, CON UN MERCATO SICURO E CON MEZZI NOTEVOLI. 
 

OPERAZIONI FINANZIARIE E SPECULATIVE FATTE IN POLONIA, ACQUISTO DI GRANDI 
APPEZZAMENTI DI TERRENO E INVESTIMENTI NEL SETTORE DELLA LOGISTICA HANNO, 
SECONDO LA DIREZIONE DELLA BFC, RIDOTTO LA POSSIBILITA’ DI ACCESSO AL CREDITO E 
QUINDI LA POSSIBILITA’ DI PAGARE I SALARI. 
 
 

 

ANCORA UNA VOLTA LA STESSA LOGICA DI SEMPRE: SI SCARICANO SUI LAVORATORI E 
SULLE LORO FAMIGLIE SCELTE AZIENDALI DELLE QUALI OVVIAMENTE NON HANNO 
NESSUNA RESPONSABILITA’. AI PADRONI, SE VA BENE, IL PROFITTO. AGLI 
OPERAI IL COSTO DELLE PERDITE QUANDO LE COSE VANNO MALE! IN 
QUESTI ANNI I LAVORATORI DELLA BFC MA, IN GENERALE I LAVORATORI DI TUTTO IL 
SETTORE DEL TRASPORTO, HANNO VISTO PEGGIORARE LE LORO CONDIZIONI: 
STRAORDINARI NON PAGATI, NASTRI ORARI INFINITI, IN UN GIOCO DI CONCORRENZA 
BASATO SULLA RIDUZIONE SELVAGGIA DEL COSTO DEL LAVORO E DEI LORO DIRITTI. 
 

 
 

DENTRO LA CONDIZIONE GENERALE DEL LAVORO, SEMPRE PIU’ PRECARIO E SOTTOPAGATO, 
CHE COLPISCE TUTTE LE GENERAZI0NI, LA SOLIDARIETA’ E L’UNITA’ DI CLASSE ‐ ATTORNO A 

LOTTE ANCHE PICCOLE, CHE RAPPRESENTANO PERO’ UNA CONDIZIONE GENERALE ‐ 
DIVENTANO PREMESSA NECESSARIA DELLA CAPACITA’ DI COSTRUIRE VERTENZE GENERALI. 

LOTTE CAPACI DI ROVESCIARE L’INTOLLERABILE STATO DELLE COSE PRESENTI. 
 

 
PER QUESTO INVITIAMO TUTTI A PARTECIPARE AL 

PRESIDIO DAVANTI ALLA PREFETTURA, LUNEDI’ 
19 DICEMBRE A PARTIRE DALLE ORE 10. 

 
 

IL PRESIDIO E’ INDETTO DAI LAVORATORI DELLA BFC E DALLA CONFEDERAZIONE COBAS 
CHE LI RAPPRESENTA, PERCHE’ IL PREFETTO INTERVENGA A GARANZIA DEL RISPETTO DEI 
DIRITTI DEI LAVORATORI E COSTRINGENDO L’AZIENDA A PAGARE I SALARI DOVUTI. 
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